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IL BANCOMAT FAMILIARE 
Le pensioni dei nonni rappresentano un importante fonte di integrazione dei redditi di figli e 

nipoti. E hanno alleggerito i costi sociali della pandemia. 

Le pensioni? Un'ancora per le famiglie. A ribadirlo sono i dati forniti dal 55° rapporto Censis sulla 

situazione sociale del paese. La pandemia, infatti, ha accentuato nelle reti familiari la rilevanza 

sociale delle pensioni, che rappresentano una fonte di integrazione dei redditi di figli e nipoti 

conviventi o meno. 

Il cosiddetto silver welfare resta un'ancora di salvataggio per le famiglie. Nel 2021 sono cresciute in 

tutte le parti d'Italia le tipologie familiari nelle quali coesistono genitori pensionati con figli. Le pensioni 

sono quindi un aiuto anche laddove figli e nipoti hanno creato un proprio nucleo familiare 

formalmente autonomo.  

Il 70 per cento degli italiani crede che le persone anziane siano un bancomat di figli e nipoti perché 

le pensioni, e la situazione emergenziale lo ha reso ancora più evidente, sostengono la vita dei 

pensionati e delle pensionate e al contempo integrano il reddito di figli e nipoti.  

Possiamo dunque parlare di silver welfare? La risposta è sì, perché grazie ai redditi pensionistici le 

persone anziane diventano supplenti di un sistema che non funziona e il meccanismo redistributivo 

fondato su di loro è destinato a contare ancora molto, visto che oltre la metà dei giovani si attende 

un ulteriore peggioramento. Previsioni per il futuro è molto difficile farne. Certo è che, il sostegno dei 

nonni ai nipoti è ormai una componente costitutiva del modello sociale italiano, in grado di 

ammortizzare i costi sociali della pandemia.  

Riflessioni sui dati dei questionari nel complesso 

Abbiamo 151 famiglie (circa il 6,5%) dove il reddito di pensione è l’unico reddito 

oppure integra il reddito di un occupato e serve al sostentamento di figli e nipoti (80 

disoccupati, 53 figli, 19 nipoti, 46 non autosufficienti). In totale le 151 famiglie hanno 

393 componenti, quasi 3 a famiglia. I redditi mensili sono: 11 famiglie oltre 4.500€, 7 

famiglie da 3.500 a 4.000€, 11 famiglie da 3.000 a 3.500€, 11 famiglie da 2.500 a 

3.000€, 28 famiglie da 2.000 a 2.500€, ma la maggioranza, 83 famiglie, hanno un 

reddito inferiore a 2.000€. 

Il fenomeno del “silver welfare” come ancora di salvezza per superare i problemi 

economici esiste anche nella nostra valle, ed è più diffuso di quello che dicono i numeri 

delle famiglie conviventi: si pensi alle donazioni che ogni mese i pensionati fanno per 

aiutare figli e nipoti che abitano per conto loro. 

 


